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Proseguono le iniziative del Parco dell’Aveto per incentivare lo sviluppo della filiera del legno
nelle foreste del comprensorio, inserite nel progetto “Robin Wood”

  

, il terzo progetto internazionale che l’area protetta dell’entroterra del Levante ha abbracciato
negli ultimi anni, sempre legati al legno. In questi giorni, è stato ufficialmente affidato il lavoro di
realizzazione degli arredi interni del rifugio delle Casermette del Penna: un passaggio
fondamentale, per arrivare, come nelle speranze generali, ad aprire la struttura ricettiva per
l’estate, dopo qualche rallentamento nel cantiere e dopo che, questo inverno, si è tamponato
con la presenza della vicina foresteria, aperta a beneficio degli sciatori di fondo. Saranno i
falegnami locali che hanno aderito all’intesa con il parco a realizzare tavoli, sedie, letti e
panche, ma rigorosamente con il legno derivante dai tagli selettivi eseguiti tra gli alberi nelle
foreste delle Lame e del Penna, gestite dall’Ente Parco. “L’intera fornitura – fanno sapere il
presidente Giuseppe Maggiolo e il direttore Paolo Cresta con una nota – avrà un costo di poco
più di 50mila euro, e quindi decisamente contenuto; la spesa è sostenuta integralmente da fondi
straordinari derivante dell’Ecotassa, assegnati l’anno scorso dalla Regione, e quindi senza
gravare sul bilancio dell’Ente Parco”.
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